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esamina il disegno di legge relat ivo agli 
al loggi mi l i tar i . 

(.L'urgenza è ammessa). 
Presidente. Questa petizione sarà, per di-

sposizione di regolamento, t rasmessa alla 
Commissione incaricata dell 'esame del di-
segno di legge accennato dall 'onorevole Bran-
dol in : Requisizioni mi l i ta r i e somministra-
zioni dei Comuni alle t ruppe . 

Congedi 
Hanno chiesto congedo, per motivi di 

f amig l i a ,g l i onorevoli : Nuvoloni ,di giorni 3; 
Silva, di 8; Menafoglio, di 6; Giuseppe Fra -
scara, di 6 ; Alessio, di 8. Per motivi di sa-
lute, l 'onorevole Roselli , di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le 

interrogazioni . 
Viene pr ima quella dell 'onorevole Ram-

poldi ai minis t r i delia pubbl ica istruzione 
e de l l ' i n t e rno « per sapere se e quando sarà 
presentato al Par lamento il già annunziato 
disegno di legge, che provvede alla mag-
giore educazione dei sordo-muti. » 

L'onorevole so t tosegre ta r io di Stato per 
l ' i n t e rno ha facoltà di par lare . 

Ronchetti, sotto-segretario di Sfato per Vin-
terno. Nello scorso anno, r ispondendo ad una 
analoga interrogazione dell 'onorevole Ram-
poldi, io prendevo impegno per il Ministero 
de l l ' in te rno di colloborare col Ministero del-
l ' is t ruzione pubblica perchè il progetto di leg-
ge per la educazione e istruzione dei sordo-
mut ivenisse presentato sollecitamente all 'ap-
provazione del Par lamento. 

I n quel l 'epoca una Commissione costi-
tu i ta di accordo f ra il Ministero del l ' in terno 
e quello del l ' is t ruzione, s tudiava il grave 
problema, e preparava il progetto di legge 
che fu trasmesso, per il suo parere al Mini-
s tero de l l ' in te rno nel mese di maggio. 

Sui pr imi di luglio il Ministero dell ' in-
terno si affret tava a comunicare le sue osser-
vazioni al Ministero dell ' is truzione pubbl ica , 
sembrando a noi necessario che il progetto 

subisse qualche modificazione. Noi osserva-
vamo infa t t i che sent ivamo il p iù vivo inte-
resse per la nobile causa dell ' is truzione e del-
l 'educazione dei sordo mut i ; che compren-
devamo anche l 'urgenza del provvedere; che 
però il progetto aveva questo difet to essen-
ziale, di riconoscere negli I s t i tu t i per i sor. 
do mut i i! carat tere di opere pie di beneficenza 
sottoposte al la vigi lanza del Ministero dei-

l ' in te rno , e di so t t rar re nello stesso tempo 
alla sua autor i tà la nomina del personale. 
Di fa t t i secondo quel proget to la nomina del 
personale dir igente, degli insegnant i , dagl i 
assistenti , f a t t a dalle r i spet t ive Amminis t ra -
zioni, doveva essere conval idata dai Con-
sigli scolastici e dal Ministero dell ' i s t ru-
zione pubblica. Così si creava uno stri-
dente contrasto f ra le autor i tà scolastiohe e le 
autor i tà amminis t ra t ive . Nè con siffat ta os-
servazione radicale noi in tendevamo e inten-
diamo di bandire le autor i tà scolastiche 
dagl i I s t i tu t i dei sordo-muti. Tut t ' a l t ro ! Le 
autor i tà scolastiche, secondo noi, devono 
prescrivere i t i tol i dei qua l i deve essere 
muni to il personale d i re t t ivo , insegnante e 
di v ig i lanza ; devono aver d i r i t to d ' i spezione 
e di controllo ne l l ' insegnamento , così come 
l ' hanno nelle scuole p r imar ie e secondarie. 
Ma esse non devono avere il d i r i t to di no-
mina e di ordinamento amminis t ra t ivo per 
I s t i tu t i che vanno regolat i dalle norme se-
gnate dalla legge sulle opere di pubbl ica 
beneficenza 17 luglio 1890. 

Avevamo fat to anche parecchi r i l ievi di 
minor conto al progetto, ma di essi non vale 
la pena di pa r la re . 

Merita però ohe r icordiamo che con quel 
progetto si i s t i tu ivano scuole normali per i 
sordomuti , novità questa meritevole certo 
di essere man tenu ta anche in a l t r i f u tu r i 
proget t i . 

Se non che, il Ministero del l ' i s t ruzione-
pubblica in seguito a queste nostre osser-
vazioni, non ha creduto di fars i vivo con 
noi. Ora l ' in terrogazione dell 'onorevole Rara-
po ld viene g ius tamente a r i svegl iare la que 
stione ed a r icordare al Governo il dovere 
di provvedere, con in ten t i e metodi moderni, 
e questa grande ca tegor ia di infelici . 

Io per tanto la raccolgo volentieri , quale 
monito e raccomandazione e, sono certo che 
l 'onorevole Rampold i ne è persuaso, la rac-
colgo con tu t ta l 'effusione dell 'animo. 

Presidente. L 'onorevole Rampoldi ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to 

Rampoldi. Ringrazio l ' amico sotto-segre-* 
tar io di Stato, onorevole Ronchet t i , della 
cortese risposta, che ha dato alla mia inter-
rogazione, e lo r ingrazio anche delle notizie 
che ha forni te alla Camera intorno al di-
segno di legge, che è in preparazione, per 
estendere la educazione ai sordo-muti. Po-
trei anche d i rmi sodisfatto, specialmente 
in grazia delle u l t ime parole pronunzia te 
dall 'onorevole sot to-segretar io di Stato, il 
quale ammise che peccato vi fu in questo 
studio e f rancamente lo ha confessato ep 


